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RELAZIONI 


FATTE ALLA REALE ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO 

INTORNO ALLA SCOPERTA 


DEL NUOVO PIANETA AUSONIA 


(Relazione prima, 3 marzo 1861 ) 

l^UOU 

Il breve ragguaglio che ho l'onore di presentarvi intorno alla scoperta 
da me fatta in Napoli la sera del io febbraio scorso di un nuovo pianeta, 
avrà un carattere alquanto differente da quelli che soglionsi fare in simili 
circostanze. Ed invero, per fortunata combinazione, nei periodo di quindici 
giorni dall’epoca della scoperta , il nuovo astro è passato pel nodo di- 
scendente della sua orbita nel mattino del giorno i3 del passato febbraio, 
e si è trovato in opposizione nel giorno a del corrente marzo. L'insieme 
di questi due fatti , preziosi per l’uso che può farsene onde ottenete 
cou calcoli semplicissimi un valore assai approssimato di alcuni degli 
elementi dell’orbita , mi pongono in grado di aggiungere altri dettagli 
oltre quelli ordinari e relativi alla determinazione delle coordinate geo- 
centriche mercè l’osservazione diretta. Avendo infatti rilevato dalle misure 
dei giorni tea marzo, che la diminuzione diurna della longitudine 
geocentrica del pianeta era circa 63 secondi in tempo , ho potuto da 
una forinola approssimata 



in cui Al, A or sono le variazioni diurne deUe longitudini della terra 
e dell'astro , determinare il valor prossimo del raggio vettore , che ho 
trovato essere a, 3. La variazione diurna della longitudine abbastanza 
forte , d'accordo col piccolo raggio vettore calcolato , mostrano che il 
pianeta si aggira in vicinanza delle zone de' pianeti Flora , Melpomene , 
Armonia ed Arianna, purché la circostanza, poco probabile, di fortissima 
eccentricità non renda illusorio simile ravvicinamento. In qualunque modo 
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la conoscenza approssimata del l'aggio vettore fornisce per ora il vantaggio 
di poter correggere, in massima parie, le posizioni geocentriche dagli 
effetti della aberrazione c parallasse , per le osservazioni che di pochi 
giorni precedono o seguono l’opposizione, prima d’ intraprendere il calcolo 
definitivo dell’orbita. Inoltre il passaggio pel nodo pochi giorni prima 
dell'opposizione mi ha offerto il destro, col conoscere entro stretti limiti 
la distanza del pianeta dal Sole , di poter calcolare la longitudine del 
nodo ascendente, che ho trovato eguale a 337.’ Aggiungo che la conoscenza 
di questo elemento mi ha fornito non solo un controllo della non identità 
del pianeta del io febbraio con alcuno di quelli prima conosciuti, ma 
rimosso altresì ogni dubbiezza di possibile identità co’ pianeti ora perduti 
Dafne e Pseudo - Dafne. Per persuadersi di ciò basta riflettere , che per 
quanto si vogliano supporre grossolanamente determinate le orbite di 
questi due ultimi pianeti, mai potrà supporsi un errore enormissimo di 
circa 1 60.” ne’ loro nodi ; chè tale dovrebbe essere il caso a temere. 

Conchiudo col dichiarare che debbo attribuire la scoperta di questo 
nuovo ospite celeste alla eminente esattezza delle zone di Chacobnac; 
ed alla affettuosa gentilezza del ch.°" > Barone Plana, che ha messo a 
mia disposizione l’osservatorio , e fornitomi tutti i mezzi necessari , lo 
averlo , direi quasi , riscoperto dopo la lunga interruzione di quindici 
giorni a cagione del continuo cattivo tempo. L’apparenza è quella di 
una stellina di decima grandezza , c dalla traccia apparente del suo cam- 
mino si può conchiudere dover essere assai piccola la inclinazione della 
sua orbita al piano dell'orbita della Terra. 

Osservazioni del Pianeta del io febbraio. 
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(Relazione seconda, 17 marzo 1861) 



Nella sessione del giorno 3 corrente marzo ebbi l’onore di trattenervi 
intorno alla scoperta ed osservazioni del pianeta Ausonia, e presentai alcune 
determinazioni numeriche approssimate della sua orbita. Il calcolo diretto 
di questa ba confermato la giustezza di que’ primi valori relativi al raggio 
vettore, al nodo ed alla inclinazione. Le molto piccole latitudini osservate 
nel moto geocentrico di questo pianeta mi convinsero che non si sarebbe 
tentato con successo il calcolo de’ suoi elementi adoperando tre osserva- 
zioni complete , ma che invece miglior parlilo sarebbe stato quello di 
adottare quattro osservazioni mancanti delle latitudini estreme. Ora avendo 
nel 1857 presentato un metodo di mia invenzione, ed inseritolo nel 
n.“ mi delle Astronomiche Nachrichten , troverete naturale, Colleghi 
chiarissimi, che io abbia pensalo di adoperarlo invece di servirmi deU'altro 
notissimo e di provata giustezza dato dal celebre Gauss nella sua im- 
mortale opera Tlteoria motus corporum cor lesti uni. Mi affretto però a 
soggiungere , che l'amor proprio di autore non mi ha accecato a segno 
da preferire il mal nolo ed incerto al notissimo ed esattissimo. Prima 
di adoperare le mie formole ho voluto saggiarle applicandole ad un tipo 
numerico preso dallo stesso Gauss per forbita di Vesta , esempio di nota 
difficoltà per la molla distanza frapposta fra le osservazioni. Sono rimasto 
contento del risultato al di là di ogni mia speranza, come apparisce dalla 
inesorabile logica de’ numeri ottenuti nel modo seguente. 

Comincio col riportare le sole fofmole necessarie al calcolo dell’orbita, 
anche perchè in quelle del citato giornale tedesco sono incorsi degli 
errori di stampa. 

Siano adunque; 

t , t ' , t" , t"‘ i tempi delle osservazioni. 

I, t" ; R, R‘, R“, R " le longitudini e raggi vettori della terra. 

a, a”, a" le longitudini geocentriche del pianeta, e 

(3’, p" ne siano le latitudini corrispondenti alla a.* e 3.* osservazione. 

Si faccia (ponendo log.ksz 8. a3558t4), 

k(t' — t)s=6", k(t‘'—t) = 0', k(t" —t') ss 9 , 

k(t'"-f) = 9 „, k(t"'-t")=s9,. 
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Dopo ciò si calcolino le costanti a, b eco. dalle equazioni: 

9 fi sen. (/ — a) t 9' fi' Sen. (i' — a) ^ fi" sen. (I" — a) 

5" sen. (oc — a) ’ 9" sen. (a" — a) ’ sen. (a" — a) 

9 fi"' sen. _ fi" sen. (f — a") . 9, fi 'sen. (l' — ai") 

6 o sen. (a" — a"')’ 6 sen. (a ,r — a'” ) ’ • 9 o sen. (a" — a") ’ 

9' sen. (a' — a) , 9, sen. (a — a") 

” 9"sen.(a" — a)’ 9„sen. (a" — a' 1 ) ’ 

e si ponga : 

— a -f- é “t - 1 «4* (/ + e + ^ j 

fi = «(9"’ — 9*)-t- A(9"" — 9'*) -t-rf(9„* — 9‘) -4-/(9/ — ®,*) i 

C =*-»-/. , ©=s(9"*-9'‘)-4-A(9 0 '-9,*) ; 

fi — li' ‘ — fi’*cos. *{3'cos.*{/' — a'), C' = fi cos. (f — a’ )cos.’p' ; 


a/'-f-C _ 
fi’ cos. (V m ’ 


66 ’ 6 A e 

A' e 

fi 1 * cos. fi 1 ” 


e si presenterà a risolvere (‘equazione 

_ i 

m (/*•+- t) * » 


dalla quale si trarrà il valore numerico di j' con l’aiuto della tavola 
inserita a n “ iioa Astron. Nadir. Ottenuto il valore di y, si otterrà il 
raggio vettore r‘ corrispondente alla seconda osservazione , come ancora 
p' distanza accorciata del pianeta per la stessa epoca dalle equazioni 

p'=fi'cos.j3> — C' , r’ = B’ (y‘-h i)‘ • 


A queste ultime calcolazioni può servir di controllo l’altra equazione : 
r" z=p' % sec‘j3’-4- fi’ *- 4 - zp' fi’ cos. (/’ — a) . 

Per la scelta di j sarà buono tener presenti le relazioni : 


fi' = fi' sen. 3 ' , 


fi' sen. i‘ 

i f 

sen. z 


s '=Cr-t-«) ‘ ; 


|>e’ simboli p' , s' vedi Gadss Tb. mot. pag. i5^ , ed il rapporto fra z ed jr 
servirà per far adottare il valore di y die fa al caso , conoscendosi le 
norme per la scelta di z. 


Digitized by Google 



7 


Ottenuto r si calcolino i simboli ecc. dalle equazioni 

noi ’ 


n 12 0 6r 


no 2 

_J‘ 6 r” 


noi 9’ ’ Gr‘ 


noi 

= 6" ' fi r 1 

5 "* 

n 12 6 6r' 

‘—6‘ 

n a3 

6, 6 r" 

—e; 

n i3 0„'Gr‘ 

>s * ’ 

n i3 

~ e/57 1 



quindi le due che seguono dovranno accordarsi, entro stretti limiti, a 
dare lo stesso valore per p" , e serviranno di riprova ai calcoli precedenti. 
Si ha adunque: 

„ 9' ni] , 0" n 0 3 6" no 2 , 

P =a ~Z- 7T ■ t-C — g-eT- > 

r 1 noi 0 no 1 0 6 n 01 ' 

„ . 0 n 1 2 . 9 n a3 , S„ n a3 , 

r 0 n i3 J 6, n li e, ni3 r 

adottando il medio dei due valori ottenuti di p" , si avrà r" da 

r" =p" sec.'j3"-hi?" *-h 2 R" p" cos . (/"— a" ) . 

Conoscendo r, r" ed il tempo interposto; p , p" , e quindi le coordinate 
eliocentriche , si potrebbero calcolare gli elementi dell’orbita. E necessario 
però procedere ad una seconda approssimazione, allorché le osservazioni 
non sono tra loro vicinissime , come nel caso attuale. In questa seconda 
approssimazione si terrà conto fino ai termini moltiplicali per le quarte 
potenze del tempo inclusi , nello sviluppo delle coordinale eliocentriche 
in funzione l’una dell’ altra. Per procedervi si ponga : 


0’“ ! 

6 ( 

, L_ 5 \ /, 

a.* «"(«-«’) 


X 7 r ')- L ' 

a0 \ 

-£)-*• 

^ a0 







b =a.(L — -hg4^-h£-(£ — Af).|i -hg , 
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e fatto 


d* b__ „ 

WC 6j 4 e 


’ fi'* cos.jS' ’ 


si risolverà nuovamente l'equazione 

’"=/+'>'(/■+ «) * > 

e si avranno successivamente i valori corretti di r' , p‘, p", r". 

Le coordinate eliocentriche si avranno da 
x' = p'cos,«'-t-fl'cos./', jr' = p 'sen. a'-t-R' sen. =p’ tang.(S' , 
x" = p" cos. a" -4- R" cos. t‘ , y = p" sen a R sen. t , z' = p" lang. |5" , 

tenendo presente che i valori corretti di t LL3. ecc. si hanno da 
1 no i 


» 12 0 6r‘‘ — Q 

noi W" 6r' J — Z 


no a 5' 6r' 5 — Af 

noi 9" ' 6r ,J — £ 


ma 6 6r'‘ — Q na3 0, 6 r'* — 

n i3 0 '6r' — N’ n ia 5.6 r' * — A 

« • 

Dopo ciò si avrò il nodo e l’inclinazione da 


lane, i sen. Q s==£ r ^ rt — , tana. / cos. Q = t-tì — — n— ; : 

*7 — X y ° *7 — *7 

e chiamando con X , X' gli angoli formati da r , r" con la linea de nudi 


vi 7 2 — 7 * _ x z —x z 

sen. (X — >. ) = y-r, f = — — fì : s; i 

rr sen. i sen. 2 rr sen. icos. Q 


e ponendo 


■~, = tang. a , 


r 

— jì =s tang.a 


cotg. X = cotg. («' — fl) cos. i , eotg. X" = cotg. («” — Q) cos. « . 

Il valore di n i a sari dato da 

n i a = r’ r” sen. ( X" — X' ) , 

e quindi sarà facile avere il valor numerico de’ simboli noi, no a ecc. 
Il parametro sarà fornito dall’eqnazionc 

lr . t 9‘no i -t-9”'n ìa 

Yp ~W0” ~ ~ 0' f i ’ 

0'-0ff + O 
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alla quale servirli di controllo l’altra 

i $*n 1 2-t-8*na3 

’ f ~ J¥T'~ i vr- ’ 

* ' o:-oe,+9' 

Finalmente la longitudine del perielio, l'eccentricità ed il semiasse 
si avranno dalle 


i -t-ecos.(X' — s), ^„=r i -t-ecos. (X” — ir), p = a ( i — e'), 

e si potrà , colle notissime forinole , calcolare il sesto elemento , cioè la 
longitudine o anomalia media per un’epoca qualunque. 

Venendo ora agli esempi numerici, pel tipo desunto da Gauss ho trovato: 
Log. A =o. 5 i i 8 a 5 — Log. <?'■== o. o 8 og 5 o 

Log. B = i. 390666 m — 2. 48^*8 

Log. C = o. 3^3855 — n = 3 . 3^58 

Log. D = q. 8 uo 44-1 j = 1. 2562 

Log. A '= o. 337970 Log. r = o. 344934 

Log. B'— 9. 95 3609 s' = 3 3 “. 54 ’• <4 • 

Log. C'= 9. 664390. 

Col metodo di Gauss alla prima approssimazione si trova z — a 3 ° 38 ’ 1 7", 
Log. r'—o. 34901 , ed i valori esatti sono rispettivamente a 3 ° 48 ’ 16". 7 
e o. 346638 . Colia prima delle precedenti formole ho trovato il Log. del 
parametro eguale a 0.369533, mentre il valore esatto è 0.369530. 

Pel calcolo dell’orbita di Ausonia ho adoperato i dati seguenti : 


T. m. Gr»e. 

Long. Terra 

Log.Ragg. rett-Terra 

Loag. A a», app. 

IH6I Febb. 10,56687 

144° 49' 45 4 

9. 994498 

166° 49' 49”. 4 

14,40486 

146 15 5. 7 

9. 994849 

166 3 8. 0 

Mano 1,31493 

161 14 47. 9 

9. 996344 

164 47 43. 3 

6,97097 

166 14 48. 4 

9.99689 7 

161 IO 17. 3 


ho ottenuto : 


Lai. Aoa. app. 

-0° T 37”. 8 
— 0 39 SI. 5; 


Log. A =9. 1 1 49 1 1 — Logse' = o. 1 49037 

Log. B = 9. 89 1 794 m — 7. 8588 

Log. C = 9. 66 s 38 o — n = 190. g 35 

Log. /?= 9. 377888 — ^=7. 4 oo 3 

Log. A ' — 0. 330683 r — o. 397884 

Log. B' = q . 534706 z' = 7°. 4 1 ’- 43 "- 

Log. C = 9. 968363. 

I due valori di p" sono risultali 1. 4874 e *• 4870 volendomi attenete 
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alla sola prima approssimazione , vista la vicinanza delle osservazioni , 
ho ritenuto p" — 1.4872. Dalle due forinole del parametro ho avuto 
Log. Yf = o. 185954, e * 8595 i. Ecco infine l’orbita calcolata 


Epoca febbraio i 4 - 4 U 486 t. in. Gree. 

M a 34 ° 36 ' 48 " 

ir 395 17 16 

Si 338 11 5 o 

i 6 1 36 

<p 7 5 i 33 

u 954 ”. 660 ». 


680445 
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